
DOTTORATO IN FUSION SCIENCE
AND ENGINEERING
Adempimenti e raccomandazioni
• PhD Registration
• Eurofusion Pinboard
• Research@unipd (IRIS catalogue)



Premessa – Le parti in gioco

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA

CENTRO RICERCHE FUSIONE - CONSORZIO RFX

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II

CONSORZIO CREATE

Le Università di Padova e Napoli Federico II hanno sottoscritto una convenzione per attivare congiuntamente il corso di dottorato in Fusion Science and
Engineering. Il Corso è disciplinato dai Regolamenti dell’Università di Padova, che ne è anche la sede amministrativa. La carriera dei dottorandi,
dall’immatricolazione al conseguimento del titolo e consegna del Diploma è responsabilità dell’Università di Padova.

La titolarità dei diritti di proprietà industriale e intellettuale derivanti dalle attività di ricerca dei/delle dottorandi/e è regolata in coerenza con il
Regolamento Brevetti dell’Università degli Studi di Padova e sulla base di quanto disposto dalle convenzioni sottoscritte dall’Ateneo.

È condizione necessaria per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca che il dottorando acceda al catalogo IRIS e inserisca i dati relativi alla
propria produzione scientifica, se presente. Alla conclusione del corso di dottorato, vige l’obbligo per i dottorandi di effettuare la compilazione on line
del questionario di valutazione del corso di dottorato frequentato.

Il Centro di Ateneo denominato “Centro Ricerche Fusione (CRF)” è
istituito dall’Università di Padova in vista della partecipazione societaria
al Consorzio RFX, che è anche la sede di servizio prevalente dei
dottorandi iscitti al corso, ma non l’unica. Il Consorzio RFX ha una
procedura di clearance interna per validare le proposte di
pubblicazione di tutto il personale afferente, inclusi i dottorandi la cui
sede prevalente sia il Consorzio stesso.

L’Università di Napoli Federico II è tra i soci universitari fondatori del
Consorzio Create, istituito fra l’altro allo scopo di favorire l’interazione fra
università, organizzazioni di ricerca e industria, promuovendo e realizzando
lo scambio delle informazioni e delle conoscenze. Il Consorzio Create può
quindi essere designata, congiuntamente a Napoli Federico II sede di
servizio dei dottorandi del corso. La proprietà dei risultati nello svolgimento
dei progetti affidati al Consorzio è regolata dagli accordi stipulati dallo
stesso.
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ENEA - EUROFUSION
L'ENEA è l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile finalizzato alla ricerca, all'innovazione
tecnologica e alla prestazione di servizi avanzati alle imprese, alla pubblica amministrazione e ai cittadini nei settori dell'energia,
dell'ambiente e dello sviluppo economico sostenibile.

EUROfusion - European Consortium for the Development of Fusion Energy è il Consorzio europeo a cui aderiscono 26 Stati Ue, più la
Svizzera, il Regno Unito e l’Ucraina ai quali EURATOM affida l’attuazione del programma di sviluppo della fusione nucleare. In ciascun
Paese un Program Manager coordina le attività dei partner, comprese quelle delle parti terze affiliate al programma. In Italia è ENEA, su
indicazione del Ministero dello Sviluppo Economico, a coordinare i 21 partner che comprendono enti di ricerca, università e imprese:

Ansaldo Nucleare
CINECA
CNR
Consorzio CREATE
Consorzio RFX
DTT

ENI
INFN
LT-Calcoli Università di Palermo
Politecnico di Milano
Politecnico di Torino
Rina Consulting
Università di Cagliari

Università di Catania
Università di Milano Bicocca
Università di Pisa
Università di Roma La Sapienza
Università  di Roma Tor Vergata
Università di Roma Tre
Università della Tuscia



EUROFUSION

All’inizio del primo anno accademico di corso tutti i dottorandi immatricolati dovranno
creare un account indico/eurofusion, ovvero entro il 01/12. Le informazioni andranno
regolarmente aggiornate per l’intera durata del Corso di dottorato.

Contestualmente, i dottorandi dovranno anche richiedere un account per accedere
alla Pinboard di Eurofusion e caricare tutte le pubblicazioni a cui avranno contribuito.
L’obbligo di clearance vige per le pubblicazioni nell’ambito di WP specifici.

Inoltre, in qualità di studenti immatricolati al Corso di Dottorato in Fusion Science and
Engineering dell’Università di Padova, i dottorandi dovranno anche aggiornare
costantemente il catalogo dei prodotti della ricerca IRIS.
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INDICO/EUROFUSION 1 https://indico.euro-fusion.org/event/2577/

E’ estremamente importante compilare correttamente tutti i campi relativi all’istituzione
di appartenenza:
Awarding University: Università di Padova
Additional University: Napoli Federico II e/o altre università dove si svolgerà parte del
lavoro di ricerca.
Beneficiary: per tutti i dottorandi, indipendentemente dalla sede di servizio il
beneficiario è ENEA.
Affiliation:
per i dottorandi UNIPD la cui sede di servizio è Federico II/CREATE ovvero il Consorzio
RFX la affiliation corretta è Università degli Studi di Padova/Consorzio RFX. Si potrà
indicare CREATE nella casella collaborations.
-per i dottorandi UNIPD la cui sede di servizio è CNR-ISTP (Milano/Bari) la affiliation
corretta è Università degli Studi di Padova/Consorzio RFX- Si potrà indicare CNR-ISTP
nella casella Collaborations
-per i dottorandi UNIPD la cui sede di servizio è DTT scarl la affiliation corretta è
Università degli Studi di Padova/Consorzio RFX- Si potrà indicare DTT scarl nella casella
Collaborations
-per i dottorandi UNIPD la cui sede di servizio è ENI spa la affiliation corretta è
Università degli Studi di Padova/Consorzio RFX- Si potrà indicare ENI spa nella casella
Collaborations
-per i dottorandi UNIPD la cui sede di servizio è INFN la affiliation corretta è Università
degli Studi di Padova/Consorzio RFX- Si potrà indicare INFN nella casella
Collaborations

https://indico.euro-fusion.org/event/2577/
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Scorrendo il form online, la sezione successive riguarda il progetto di ricerca che si è
concordato con il supervisore ovvero il tema vincolato selezionato al momento della
domanda di ammissione al Corso di dottorato.

Start/end date
La data di inzio coincide con la data di inizio del Corso di dottorato. Poiché questa
data può variare in base al bando a cui si è partecipato, se si hanno dubbi contattare il
referente amministrativo oppure l’Ufficio dottorati di ricerca dell’Università.

La data di fine corrisponde al termine del 36° mese trascorso dalla data di inizio.

Eurofusion Work package
Se non si conosce con precisione il WP nell’ambito del quale viene svolto il lavoro di
tesi, selezionare dal menù “I don’t Know”.

Collaborations:
Inserire qui le eventuali collaborazioni, al netto della Affiliation già indicata nella
sezione precedente. Per esempio: Consorzio CREATE, INFN, etc..
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La sezione successiva riguarda le attività del dottorando, principalmente le
pubblicazioni e la partecipazione a conferenze tramite Oral o Poster.
Nel caso in cui siano anche state pubblicate Acta o Transactions della conferenza
per la quale sia stato accettato un contributo, il riferimento alla pubblicazione
deve essere indicato nella casella riservata alle pubblicazioni.

Poiché per ogni pubblicazione inserita in questo campo viene contestualmente
verificata anche la presenza in Eurofusion Pinboard, è essenziale indicare in
questa casella esclusivamente le pubblicazioni che abbiano già ottenuto la
clearance necessaria, un DOI e il corrispondente Pinboard ID.

Non è pertanto consigliato indicare alcuna publlicazione di cui non si abbiano già
tutti i riferimenti: primo autore, titolo, anno, DOI e Pinboard ID.
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La sezione successiva riguarda il Book of PhD Research Profile.

In questo campo, se lo si desidera, è possible fornire il proprio assenso all’uso e pubblicazione da parte di Eurofusion del profilo del dottorando,
che potrà essere consultato da enti di ricerca o aziende interessate.



EUROFUSION PINBOARD2

La PINBOARD oltre ad altre funzioni funge da database delle pubblicazioni. Avere un database completo delle pubblicazioni è molto importante,
poiché la performance di EUROfusion come progetto scientifico è anche misurata dal numero di pubblicazioni, che rappresentano infatti un Key
Performance Indicator.

Richiedere l’attivazione di un account all’indirizzo: https://collaborators.euro-fusion.org/access/users-website-access-request/



EUROFUSION PINBOARD2

E’ necessario utilizzare l'indirizzo e-mail fornito
dall'università poiché non sono accettati indirizzi e-
mail non istituzionali, quali Gmail, Yahoo ecc. Tenere
presente che per completare le operazioni di
registrazione potrebbero essere necessari alcuni
giorni.



EUROFUSION PINBOARD2

Una volta ottenute le credenziali, accedere alla Pinboard al seguente link: https://users.euro-
fusion.org/webapps/pinboard/EFDA-JET/

Per proseguire è necessario accettare i termini e le condizioni dell’uso della piattaforma

https://users.euro-fusion.org/webapps/pinboard/EFDA-JET/


EUROFUSION PINBOARD2

Come cercare il PINBOARD ID di un articolo.
Nella pagina principale della PINBOARD è presente uno strumento di ricerca come indicato in rosso qui sotto. E’ possibile controllare se l'articolo è
in bacheca utilizzando questo strumento di ricerca.



EUROFUSION PINBOARD2

Se l’articolo è stato individuato, i risultati verranno mostrati come di seguito in rosso. In questo modo, è possibile copiare il Pinboard ID (5 cifre) nel
modulo Indico di Registrazione del Dottorando in corrispondenza della pubblicazione.



EUROFUSION PINBOARD2

Se al contrario, l’articolo non è presente o non è ancora stato accettato, caricare il manoscritto inviato LA PRIMA VOLTA alla rivista. Scegliere
WPEDU dal menu a tendina se non si conosce o non è stato fornito il WP specifico e selezionare Paper dal menù Category of document to upload.
NB: è possibile fare questa operazione anche se non si è il primo autore dell'articolo.



EUROFUSION PINBOARD2

In alternativa, caricare il manoscritto sin qui accettato dalla rivista in una delle versioni disponibili. A questo indirizzo è possibile verificare quali
versioni possono essere caricate: https://users.euro-fusion.org/publications/fp8/faq/#open-access. In questo caso selezionare Peer Reviewed dal
menù Category of document to upload e indicare il WPEDU se non si conosce o non è stato fornito un WP specifico.

https://users.euro-fusion.org/publications/fp8/faq/#open-access


IRIS  3

L’archivio istituzionale della produzione scientifica dell’Università degli Studi di Padova, ha lo scopo di raccogliere, documentare, conservare e
pubblicare, anche ad accesso aperto, i prodotti della ricerca dell’Ateneo. Iris è disponibile a questo indirizzo: https://www.research.unipd.it/

https://www.research.unipd.it/


IRIS  3

Una volta effettuato l’accesso tramite SSO usando le credenziali istituzionali (nome.cognome@unipd.it) si apre la pagina del proprio profilo
personale, dal quale è possibile visualizzare tutta la produzione scientifica presente e caricare i contributi pubblicati.

mailto:nome.cognome@unipd.it


IRIS  3

Cliccando sul titolo, si apre una finestra di visualizzazione del dettaglio della pubblicazione selezionata.



IRIS  3

Cliccando sul pulsante in alto a sinistra

si apre una finestra di visualizzazione per inserire la nuova pubblicazione.



HIGHER EDUCATION AND TRAINING OFFICE – Responsabile Paolo Bettini
Segretario Maurizio Minicuci

MISSIONI
CONSEGUIMENTO 

TITOLO

SOSPENSIONI

ATTIVITA’
ESTERNE

FONDI
PERSONALI
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